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Cara Giulia,
kX
avevo preparato per il convegno di Milano la scalebta che
i mendo (e di cui mi vergognerei come testo se non si trattasse
appunto della scaletta per un intervenito orale nel quale mi ripro=
mettevo di far meglic magari ceon l'aiutc di un doppio wisky)Poi
quando sono stata 11 e ho ascoltato le 'relazioni' e poi i primi
interventi ho capito che dovevo rapidamente rielaborare il tutto.
Balle relazioni il tema "famigl$d e sessualitd" veniva impo=
stato in termini dir-ttamsnte 'personali' (le virgglette sono con=
tinuamente necessarie ormsi): i si domandava insomma come si fa
a trovare un ) equilibrio tra lavoro extradomestico,famiglia o
vita perdonale-sessuale oppure -l'altra relatrice = si poneva
il problems del 'lavoro di coppia' ,e cioe dell'energia psichica
che la donna impiegherebbe lei e lei scla nel rapporto a due
come tereeno di rivendiczzione e contestazione ecc.

Nel 'dibattito' che ¢ seguito - tranne umna cilena che ha
fatto notare come in un paese come il suo manchi almeno un corno
della triade prospettata e cioé il lavoro extradomesitico - tutse
le altre hanno fatto variazioni sul tema cosl come era stato pro=
posto.5i & ripresa la distinzione/opposizione tra emancipsazione

a&Fm&daith
e liberazionej;si € rivendicato il valore dell'emancipazione come
formazione di una coscienza 'contrattuale' nella donna nei
confronti dell'uomo;si parlava molto con lingusggio criptopsica=
Ve
nalitico di 'oblativita’ eYhessita di rifiutarla ece.
Il mio rescconto & forse impietoso,e devi mettere in conto

l'irritazione che mi dava sra 1'altro il fatto che tutte si chiamavam

no col solo nome di batiesimo tranne le due relatricij;o altri
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particolari del genere.i questo punto c¢i saresti voluta tu o
comungue una XX elaborazione e riflessione sul tema della 'cultora!
femminile' pid avanzata di guella @ cui sono arrivata io.

Quando ho deciso di prendere la parola sono partita
dal rifiuto del triangolo lavoro/famiglia/sessualita e dell'oppo
sizionéug%anciapqzione /liberazione e sono ripartita dall'af sr=
mazione che la tematica emancipatoria storicamente data aveva il
limite costitutive - e s.oricaemente spiegabile - di non far perno
sulla specifictd sessuale.VMa che oggi i termini sono profondamente
cambiati e che il supersmento della tematica emancipatoria (della
tradizione socialista e poi della tradizione terzinternazionalista)
deve passare per la presa di coscienza che oggi ben altro & in
gioco .E che si tratta di vederc se le donne come movimento hanno

uno spazio nella siuuazione determinata da armamenti,crollo verti=

cale di tutte le progettualita semplificate;pnc&&ué‘ﬁﬂﬁ?wﬂéwﬁV*%ﬁeNt
eind

g : Ho poi affermato guello di cui sono convinta che una strada aud
AbLea ol precud oo
¢‘ € propabllmente la rivendicazione dell'autonomia della sessualita
non come scissa rispebtbto alli'amore (che & la solmzione patriarcale~
3 . ww - 3 r
cattolico-maschile) may/mon subordinata all'idea dellamore.E che
adivate t—u:l'\‘_'_
solo cosi la donna come movimento pensars di romggf§7IT6fdine
simbolico oggi peraltro violentemente sconguassato.
E qui veniva l'importahza del riscoprire e studisare la
propria tradizione}e il valore del caso di Maria come critica
reale dell'opposzione attivitd/passivita,pubblico/privato,parols/
silenzio che somo i cardini,a nostro avviso, del suddetto 'urdine'.

Ho parlato del prodesso e del lavoro che vi st .vamo conducendo.n

piu che mai mi sono convinta che bisognerebbe renderlo 'pubblico’




Ora manderd uno schema alla Pieroni Bortolotti per discmtere
poi le vie della 'pubblicazione'.
Tu penca mntanto 2lla forma pid adeguata pe farne un intervento

nel dibattito in Spagna.

i piacerebbs stare con voi,e passo tempo a ricordare le giornate
di Barcellonsa,

Vi abbracecio tutti
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